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6 di quello de” Servi, li riceve, per farne la di-

ftribuzione 2’ Compagni ; e dopo cid il danaro’

che fopravanza va ripofto nel pubblico Erario.

Prima di terminare il prefente Capo, mi piace '
di dare uma breve notizia de’ Sigilli, co’quali fi-

fuole rendere autentici tutti gli- Ordini del Gover-
no, li quali fono di cinque forte, e rifguardano
cinque  differenti Materie. Il primo fi adopra in

tuttl gli affari, che fpettano alle Terre deila’ Co-

rona. Il fecondo ferve per le Lettere, per le Paten-
ti, per li Decreti, ed altre fimili cofe; ‘i ufa il
terzo per le fole cofe della Milizia. Il quarto per
le ‘Rendite; e lultimo per le faccende economis
che. In efli n¢ fi vedono incife le Arme del Re,
né il fuo nome, ma in loro vece, o li nomi delli
Dodici - Imanni, o qualche paffo dell’Alcorano, o
qualche pia efpreflione , che dinoti la loro foggezio-
ne,: e rifpetto a Dio, ed ‘al Profeta Maomeito. La

figura di uno di que’Sigilli écrotonda, quadrata’

queila de’due altri, ed arbitraria quella degli altri
due. Il maggiore ¢ grande come quella moneta

che noi chiamiamo Filippo, e gli aleri per metd .,

La loro materia &, o di Pietre Turchine,, odi Rubino,
odi Smeraldo, o di qualche altra Pietra preziofa. Dal
Re fi tiene fempre al collo il maggiore ;ed in tut-

ti li giorni di Venerdi fi portano alla fua prefenza

nel Reale Palazzo tutte le Scritture, che hanno
bifogno d’ efere figillate. §’ imprimono fopra la
Carta con una fpezie d’inchioftro, enon con cera,
© altra materia, come fi fuol praticare in Europa .
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